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Circ. n. 
Ai Consigli degli Ordini 
e alle ~ e d e r a z ~ o n i  
ejConsulte degli Ordini 
degli Ingegneri 

Loro Sedi 

OGGETTO: Competenze professionali ex DPR 328101 - 
interventi degli ingegneri juniores in zona sismica. 

Si trasmette il parere reso dal Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici nell'Adunanza del 24 luglio 2009 che ha  ritenuto che "le 
attività professionali in zona sismica debbano restare di esclusiva 
competenza degli ingegneri e architetti magistrali". 

Si ricorda che questo Consiglio Nazionale, s u  richiesta della 
provincia di Macerata, (V. nota prot. 3251 del 17.6.09) aveva espresso 
analogo parere. 

Cordiali saluti. 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
(dott.ing. Roberto Brandi) (dott.ing. Giovanni Rolando)) 



Co~is igl io  ,Siiperiore dei Lavori Pubblici 

Asse~,iblen gerterole 

I I, . . 
I ic 

OGGE1'1'0: Affai-e 3712009 - DPR 32812001 - Coinpetenze degli Iiigegneri e 

Architetti J~inioi-es. 

AFFARI GENERALI 

LA SEZIONE 

VISTA la nota n.4231DG del 1010212009 cori la quale i l  Dipartiiiieriio 11. 9 (Iiifrasli-ulture 

!,avori p~rbhlici - Politiche della casa E.R.P. - Risorse idriche - Ciclo ii~tegraici 

Acque) della Regione Calabria Iia trasinesso per esaine e parere I 'argomei~to i i i  

oggetlo; 

ESAhIINATI gli alli; 

UDITA la Coininissione Relatrice (GAUDENZI, AVAGNINA, IANNIEldLO, ANGOTTI, 

BURGI-IIGNOLI, MIGLIACCJ? SANPAOLESI, iNZITARI, COSCIONI, 

ANGELETTI, LINCiUITI) 



PREMESSO 

Con iioia 11. 423lDG del 10!02109 i l  Dipartimeiito n. 9 (lnfrastrullui-c Lavori pubblici - 

della casa E K P  - Risorse idriche - Ciclo integralo acque) della liegione Ca labr i~  

Ila iicliiesto al Consiglio supeiioi-e dei la.vori p~ibblici uii parere circa l a  possibilità, per gli  

Arcliileni e ln_ecgiieri luiiior iscritii alle Sezioiii H dei rispettivi Albi d i  cui a g l i  ar t .  l 6  e 4 3  

del DPR 328101; di "Ji-iiiure in proprio le pragellazioni (conipreso i calco/i slalicij da 

 ioni iri zone deposirare oi  serisi dellii norrnoliva c o ~ ~ c e r i ~ e ~ i i e  la i-ealizzozioni di cosiru- 

,sl.~l7ilclie~~~ 

La probleiiiaiica, a parere dello siiddeno Dipariiinento, "rivesre pec~~ l iare  iiiipoi-rania 

i11 fine &Ilil  yaroniio della ricirreiza pubblica e privaia, coiisiderui?do che il feri-irorio 

colab,-rsr <: coii~plercinienie c / a r . r ~ c a / o  quale soggeiro a i.ischio sisii7ico di I "  e 2" 

corego,-io" Dalla leiriiro del DPK 329/2001 non si evincono, in ii7oniero chiara, i liiiirri 

c;rlle coiii,uerei;ie di rolifigiire pi-ofessioi7ali. né rai7roineno viene in aiuto, al rigirardo, lo 

ler~eruriri-ri orr~ioln7e1~re disi,oiiibi/e " 

NtIIa  nota iicliiainaia, in i-iferiineiito al coinina 5 ,  dell'art. 16 e al coillina 3 ,  dell'ai-I. 46 

del DPR 380101: si rappreseiiia clie "Dallo lefrura . d i  enfrombi i richianwri al-iicoli se~iiliro 

i1110 sci-iiJe/i/e possa evii7cersi che agli iso-illi alle sezioni B degli Ordini /~ro/essioiioli 

ii?ieressori sia dora .solo lo possibililò di collaborare alle ailivifà di progeiiazioi7e. direzioi~e 

dei loi.ori, siiriia e collaudo di pere edilizie comprese le opere pubbliche. Ir?foiti. lo 

norriiorii,o sopro richionioia risei?,o o1 professioi7isio "Juniores" sia aiiivir0 di i77erV 

coi7corso e collo60roiioi7e a quelle del tecnico laureaio (quai7do è richiesio il ricof-so ii 

scieiiie, ~iicili ~~ellofairi.specie si ririene siano rippreseiiraie dallo Sciorza delle Cosiruzior7i. 

dallo Tecnico tielle Cosri.nrioiii, dallo Diiioiiiico delle Srrurrui,e). sin orrii,irò a~.,ro~~o>iie nveriii 

per oggerro I '~ i / i I i i io  di " i i ielodo~ogi~ sroi7do~~diii~lre " E'prol~r iu  il signiJcoro do ari,-ib1iir.e 

n110 cos~dderro "~7ieiodologio siandardizzaio " I 'oi-igine dello r.oi7iroi~ei.so i i ; ~ e i ~ ~ ~ r r a i i o ~ ~ e  .- 
L 



s i i l l e  (0i; ipereii ie pro/essioiioli dei j.~ro/es.sioriisii " J~ i i i i o i .e i "  (7i si chiede. croC .se i [ :  

~ i r ~ o ~ ~ c ~ i i i o ,  h 0 1 ~ ~ ~ ~ ~  roppresei~ioio,  che le i i ierodicl~e di ccilcolo sioi7o c/o ri.in11o u / i Ì i i z n i c  e 

cl ie i l  ~ i ~ ~ i r ~ r i n l e  delle srrui~i i i -e (co/ce.s/rz~i io orinoio) .sii) cfci deceiiiii di L I T O  C O I I I I I I ~ P .  sin 

si~/ i ic iei?re o / r i r  riie11ei.e le coilo.sceiiie iiece.ssorie 11er i /  l ~ r o g e i l o  d i  i i i iu srri i i t irra iii c u  i i i  

i o n o  sisiiiica qi,a/, apl,ririeiienii a "~netodolog ie  s / n i i ~a rd i z i o t e  ' E '  iiecessnrio do JIOI-te di 

que.r/o Di j~orr i rnenro espri i~ieis i  c i r ca  l a  conipnriBilitii i ro  le prestuzioi?i dei e.rerciiurc 111 

iei i ia di progei iasioi~e e quitidi d i  colcolazioiie di siriirture iii ceiiieiiio o rn in /o  o ti? acc ia io  ed 

i l  pcririinonio d i  coi7osceiize ii7oturaio da i  professioiiisii di ci i l  irnriosi, iiel lo ro cor.so di 

.srudi. i ò l e  i i i~erprerazione, o poi-ere dello scriveiiie Dipor i i i i ip r lo ,  ilori pii0 prescii7dere da l lo  

coi is iderai io i ie che, comunque, nell 'esercizio d i  un'oiiii i ir?i d i  calcolr i i ione .SI I - i i~ i i~rc i le  i l  

rrci7ico deve avere una padroiionzo dell'in.rieiiie delle regole (.rcieiitr/iche e tecniche) / i l l e  (io 

coii.rei?tire di poter ci//roi?tore le ei,enruali problemoiicl ie che, di i~olici 117 i,o/rci, i n  f i , i i~ io>7e 

del la  strurrui-o che sipi-ogei ia,  possoiio insorgere. 

Ciò, o inaggior rogioiie in  i111 ie r r i fo r io  dove le veri j iche s i r i i ~ i ~ i r n l i ,  niiche n l l n  liicc 

delle riuoije i7oi.iiie ~ecri iche eiiri-oie i i i  i,igore nel 2008, soiio d i  peculiare i inporroi i ic:  i i i  

pre5ei7za di u17 grado d i  sisniicità d i  l ivello i i~edio/olro e quindi di evideiiri rogioni  di tzirela 

rlello p~ iB6 l i co  incoliriniià. Tui to c iò  pi:emesso. o l j i i i e  d i  coiiseiiiire a quesro U ipn i~ t in i c i i i o  di 

eiiiai?are ui ia correira direi i i i :a al le s / ru / i t i re  regionoli ii7teres.soie, .si i-icliiede che code.rio 

Consigliu Supereiore i ~ a g l i a  corlesernenfe espriilrere un propr io  purere .sulla p r o B i r n ~ ~ r i c a  

iiiitar7zi esposia, i i i rerpreioi i i~o del la i i o rn ia i i i~a  ijigeiiie iri i i i o~e r i a "~  

CONSIDERATO 

Preliniiiiai-niente l 'Assemblea ritiene cl ie la quesiioiie sopra esposta vada esaii i i i iaia; 

iiel modo piu ainpio possibile e rappoilata al quadro legislativo di i-ifei-iineiito ed in  

 particolare^ 

- nl D.M. 14.01.2008 coiiceinieiite le iitiove Noi-ine Teci i ic l ie per le Cost i i iz ioir i  -.T 

( N . 7 - C )  e, iiel caso clie iiitcressa, la sicliiezz;i delle sli~u1liii.e i i i  pi-eseiira di n z i o l i i  L, 



sislniclle, Decreto orniai vigeiltc inella sua pieiiezza e senza deroglie dal l luglio 

2009; 

- al D.P.R. i l .  325101 pei quaiiio concerne iatiiibuzioiie delle coinpeieiize 

piofessionali agli iiigegnei-i ed architetti juiiioies che operano iiell'ambito delle 

costi-~zioiii civili. 

* 

Ila alciiiii anni, iiel iiosiro Paese, Iia avuio iinpulso l a  definizione di nuove e piu 

aggioi~iiaie regole pi-ogetluali, aiiclie sotto la spinta di eventi sisiilici calaiiiitosi. L'iiisieiiie di 

queste ariiviiii Iia poriaio alla i-eckiiie emaiiazioiie, coii i l  D.M. 14.01.08. delle Norine 

'Tecniclie per le Costi-uzioiii e alla iiuova inappa di pericolosilà sismica che, e opportuno 

ricordarlo. iiiteressa ora I'iiitero lerriiorio iiazioiiale. 

I l  legislaiore lia iiireso affidare la protezione delle costi-urioiii e quindi la loro 

sicurezza, ed iii paiticolare in pi-esenza di sisina, alla corretta applicazione di noiiiie tecniche 

diveiitite seiilpie pii! complesse ed articolate clie ricliiedono iiiia conoscenza avanzata delle 

discipliiie dell'ingegiieria sti-uniirale e geotecnica 

I i i  qiiesta dii-ezione si pone i l  i-eceiiie provvedinieiito legislativo clie? a seguito de l  grave 

lei-reinoto d'Abriizzo. ha accelerato 1'apj)licazione della iiuova Noi-niaiiva Tecnica per le 

Costruzioiii. 

* 

Le coinpetenze degli ingegneri ed architetti juiiioi-es in ordine alla progertazioiie i r i  

zona sisiiiica vanno dedotle dal citato D.P.R. 329101 i-ecaiite "A4odi/iclie ed irireyi.oiiorii 

della discipii17a dei i-equisiii per / ~minissione all'esoiire di Sto~o e delle relcr~ii~e proize per 

I'rsei-criio dr iaiurle professioiii, ironché della disc~pliila dei i-elciiivi oidiiioiilen~i" clie Iia 

11revisto l'istiluzioiie di duc sczioiii all'iiiiciiio decli Albi pioresrioiiali disciplinati dal 

decieto. precisando clie le sicsse "indiaidzioilo ornbiii pro/esiioriol~ diversi iri i-elcrrioi7c n! 

dii~erso grodo di capociiu e con7pe1erisa acy~~is i io  rriedioiiie 11per.corsojor-17iorii~o " (ar t .  2.1) 

--I 



e elle "<jlpe prei i is/o dal/e di.s~)o.r;sroiii di c i i i  (11 Si iolo I l ,  rieile se i io i l i  degl i  a l b i  profe.~.sionn/i 

i:eilgoilo isi i i i . i i i i  d is i i r i i l  selrori in r e l o i j o i ~  a110 speciJico p e i - c o r ~ u  forri1011i~o". 

rralasciai ido I ' i i i iero ainbito i iori i iaio dal decreto ci iato e focalizzaiido l 'at ie i iz ioi ie 

ju l l e  professioiii oggeno del presente parete, aiiche g l i  A l b i  professionali degli ingegneri  e 

dezli arcliitetii soiio stati riorganizzali. coine piire I iai ino subito sigi i i f icative inod i f i che  

I'csaine d i  abil i tazione e I'attribuzioiie delle coiiipelenze pi-ofessionali. 

1 )  All ' i i i ter i io de l l 'A lbo  professio~iale de l l lOrd ine  degl i  i i lgeg i ier i  sono state i s i i l u i te  due 

tlivei-se sez i o i ~ i  (Capo IX, ai-t 45): 

l a  pr ima (A), che coi7jerisce il ~ i r o l o  professioriole di ir1gegnei.e seguilo da l la  

dei7orninoiione de l  seilore, richiede per l'ainmissione all'esaine d i  Stato il possesso di 

laurea specialisrica (iiiagisti-ale) ql i i i iq~ieiinale; 

- la secoiida (B); che coi?/eri.sce il /irolo pro,ies.rioi~ole di iiige3nei.e jrrnioi. segiriio d a l l a  

denoniinoiione del  serrai-e' richiede il possesso della laurea trieiinale. 

Ciascuiia delle diie sezioni è a sua volta suddivisa nei seguenti seUori : 

a) c iv i le  e aiiibieiitale; 

b) iiidustriale; 

C) del l '  i i i fo i - i~~az io i ie  

111 coiiseguenza la sezione A coinpreiide i seguenti professionisti: ii7gegiiere c i v i l e  e 

ai7~bie1iinle. iiigegr7ei-e ~nd i~s r r ia le ,  ingegnere dell'iilforiliuzio17e, r l a  sezioiie B i segueii i i :  

irigeyiie~-e civ i le e arnbien/ole j irnior, ingegnere i/idirSrriale iunior. ingegnere 

del1 'it?/ormoiioiie ju i i i o r .  

Per adereiiza al pai-ere i n  questione s i  l i in i ta la disamiiia del percoi-so Sol-mativo alla 

sol;i i igtira dell ' i i igegiiere c iv i le  e ainbieniale, quella cioe aveiite a che fare con la 

piogetiazioiie e realizzazioiie d i  costi-uzioiii intese nel seiiso p iù  aii ipio 





2) .4iialogaiiiei~te, all'intei-no dell'Albo professionale de l l ' o rd ine  degli al.chitetti, ora 

de f in ]~o  "Ordille des/ i  rrrchirerfi. piniiificofori, paesoggisii e coilseri~rilori" soiio siate 

istituite le seguenti seiioni (A e B): 

SEZIONE A ripartita nei segueiiti senori: 

a) architettura, ai cui iscrini spetta i l  titolo professionale di arcliirei~o; 

b) pianificazione territoriale, ai cui iscritti spena i l  tilolo professionale di 

piai7lficaior-e lerriloriflle; 

C) paesaggistica, ai cui isci-itti spetta i l  tiiolo professioi?ale di paesaggisia; 

d)  coiiservazione dei beni arcliitettonici ed ambiei~(al i ,  ai cili iscritti spena i l  tiiolo 

professionale di coilservcirore dei berli orcl~ireiroi~ici ed uinliienrali 

SEZIONE B i-ipartiia nei seglienti se1tol.i: 

a) architettura, ai cui iscritti speiia i l  titolo professionale di ar.cliirerro juilior; 

b) pianilicazioi~e, ai cui iscrini spetta i l  titolo professionale dipioi?ificaroi-e j l /n im 

Al fine di corielare l'accesso alle sezioiii e senori dell'Albo al percorso forinativo 

seguito t. stabilito che la partecipazio~ie all'esaine di abilitazione pei- l'accesso alla sezioiie A 

è consentito qualora i l  candidato sia i i i  possesso di una laurea specialistica (inagisti-ale) 

ricoiiducibile alle classi di cui al DPR 328101 

L'accesso alla sezione B dell'albo, relativa ai iuiiiores, è suboi-diiiato, invece, al 

possesso della laurea (trieniiale) i i i  uiia delle classi indicate dal Decreto cilaio. 

Questa nuova ripartizione, coerente con i profili forinativi dei colsi di laiii-ea e laurea 

specialistica (iiiagistrale) ad essi afferei?li, lia condotto alla ridefiriizione degli ainbiti di 

competenza professionale di pei-tiiie~iza di ciasciina sezione e di ciascuii senore come segue: 

SEZIONE A: 

a )  per i l  seltoi-e "ni-cliitettu~-a": r.esiono ii?lnii~rore le i-iseeli? e <rri~-iDirziuili giii siobilire do110 

i~ige~ire  1701-riloiii~a, le o/liiiilà già srabilire daile disj~osisiolii i:igei7ii iioiionali ed eli,-opec ':.q 



p /cr pi-ofeszioiie di orc/?ilerio, ed ;li porlicoiare <?iidie ciir iiii]~iiiciio l ' u s o  di 

iiierodologi~. 01~0iliiii~. irinoiiuie o sperime~ira/i"; 

b) pei- i l  seiiore "conserva~ioi ie  dei beni ai-clii4ettonici ed ainhiei~tiili": 

lo diogiqosi dei processi di degrado e dissesro dei bei?; archire11oi7iri e oiiibien~ali e /a  

iiidiiiiciunzione degli i>?/ei i~en~i  e delle recniche miroii ci110 loro coi1seri:oiioiie " 

SEZIONE B: 

a) per i l  seltoi-e ~~~~~~~~~~~~~~a: 

- /e oiriviro barare s~ill 'op~~licorione delle scienie, i>olre ai  concorso e alla co l loborai io~~e 

alle ortiiiirò dr progeiraiione, direzione dei lavori, siiiiia e collowdo di opere edilizie, 

coinprese le operepi~bhliche, 

- In progei/oiioiie. lo direzione dei lai~ori, la vigilanza, la iiiisuro, la con/ahiliià e la 

iiqi,jriorro>7e ieloiive a cosrrirzioi?i civili seii?plici, con I'iiso di nierodologie sroiidordrzzn~e. 

- i riliei,i direrri e s1riiri7eiiroli szill'ediiiiio a~ruole e srorico". 

Cio liremesso, passaiido, i17 modo piu specifico, alla questione posta dal Dipai-tiinento 9 

della Regione Calabria si arfionta, di seguito, i l  tema delle coiiiPetenze dei professioiiisti 

iii~iiores. 

3) L e  coinpetenze dei professioiiisti iuiiioi-es iscritti alle sezioni  R 

11 DPR 32812001, per ciascui) settore, risei-va agli iscrirri alla seiione R coinpetenze 

sostaiizialii~ente riconducibili a due diverse iiiodalità operative. Per iln verso, iprofissioìlisri 

iiiniores sono cliiainali a concorrere e collaborare rispeiiivainente alle attività degli 

iii,yegneri ed a quelle degli arcliire/ri Per altro vei-so, essi soiio ri/olari di coiiiperei~ie 

l~i.011rie 

3.1) 1.e atlivili  di coiicoi-so e collaborazione 



Le , a i i i v l t i  di "coiicoiso e collaboiazioiie riservate agli isci-irti alla sezione B 

drll.Oiditie degli in%egneri e del120rdii-ie deeli arcl-titelli: piaiiificatori. paesaggisti e 

coliseivatori: sono definite dal DP11 325101 coiiie anività iinplicanti: a) l'applicazione delle 

sctetlzei b) i l  concorso e la collaborazioiie ad attività di progenazione, direzione dei lavori, 

siiilla, collaudo e piaiiificaziorie. 

l i  riferiiiiento all'appiicazioiie delle scieiize conseiite di dis~inguere le aliivirà di 

~~l laboraz io i ie  prestate dai projessio~iisri iiiniores da quelle di altre categorie professioiiali 

con profili forinativi infei-iori. 

Noi1 può disconoscersi, iiifatti, che, iioiiostaiite i l  carattere sii-uineiitale, 13 piestazioiie 

degli iirriiores noti è configurabile coiiie iiiera attività esecuti\~a, ina presenta le 

caraneristiclie tipiche della prestazione iiitellettuale, iinplicante I'applicazioiie delle 

conosceiize scieiitifiche acquisite nel proprio percorso iormativo. 

I l  DPR 328101 prevede, poi, che le attività di concorso e collaborazione espletate dai 

professionisti iuiiiores siaiio esclusivanieiite aiiività volle alla '>rogerroiione, direzione 

Invori. ~ ~ i i i l o ,  colloiido e pion1j7coiioi7e". Ta!e precisazione induce alla coiisiderazio~ie clie le 

attività alle quali i l  piofessioi~isra iunioi- e chiainato a colicorrere e collaborare sono quelle di 

pei-tiiieiiza dei projessio~iisri iscrirri a i  corrisponden~i seriori della seiioiie A .  Pertaiito, i l  

concoi-so e la collaborazioiie dell'ingegnere iuilior può coiisiderai-si alla stregua di attività di 

suppoi-IO rispetto all'attivita principale svolta dagli ingegneri, analogamente quella 

dell'iirchileiio iuiiior. 

In siiiiesi. rienti-aiio iielle coinpeteiize l~rofessionali dei piofessionisri iunioi-es tutti 

quegli apporti (di coiicorso o collaborazione), derivanti dall'applicazioiie delle coiiosceiize 

scieiitificlie, acquisite dal professionista nel cotso di studi segiiiro, alla I-ealizzazione di 

atti\'ità di pi-ogetiazioiie, direzioiie lavori, stiina e collaudo di pertinenza degli rscl-ilti alia 

seiiopie .4, aveiiti ad oggetio gli aiiibiti definiti per ciascun settore. 



3.2)  ],e altivita "proprie " 

,~ccaiito al suppoilo alle aiiività svolte dagli iscritti alla serione A ,  i l  DPR 328101 

aiiiiliiiisre ai p r~ /e -~s io~~ i s l i  iuninres la coinpeteiiza all'esercizio di alcune attivita auioinoiiie 

111 qiiesio caso iiun si tratta più d i  apporto collaborativo, iria di aniviti clie gli ij~gegileri e gli 

o,-thiierri possoii« svolgere autonoinaiiiente. 

l a l i  a i i i v i t à  coiicernoiio: 

1) per I'i~tgegilerin civile e d  nmbieniflle "la progerrazione, la direzione dei lavori: lo 

i~,gilai-iio, lo contabilità e la liquidazio~7e relutiiie o m u i i o i l i  civili seiiiplici. con . 

I ' L ITO - di meiodolo~ie siai~dardiziore, noncl7é i i-iiievi diretti e striii77ei~toli sull'ediliìici 

o~iuole e storica e i rilievigeoi7ierrici di qualsiasi narura"; 

2)  per 1'nrchiie~fur.n valgoiio tutte le attività precedenti cori I'esclusioiie dei rilievi 

geoinetiici di qualsiasi natura. 

Nello svolgiiiieiito di queste attività, l'ii?gegnere e I'orchiierro itiiiioi- devono fai-C 

iiecessaiiamente riferiinenio all'uso d~ "merodologie sla17dardisrale " 

l i ]  quesir~ inodo si stabilisce i l  confiiie fra I'anibito di cornpeteiiza dell'iilgegnere e quello 

dell'ingegiiei,e iunior e fra quelli dell'archiiefio e quello dell'orchiretro iirnioi-. l priin i sono 

autoi-izzaii dalla legge, a prescindere dal tipo di attività posta i i i  essere, all'iiiipiego di 

ineiodologie innovative, presuppoiieiido in capo al professionista uiia prepaiazione adeguata 

a tal  fine^ 

l secondi, invece, nelle attività clie loro coinpetoiio, possoiio solo ricorrere all'utilizzo di 

ineiodologie standardizzate, ossia gia applicate i i i  un elevato iiuinero di casi precedeiiti e, 

pei-taiito, di uso cori-ente. 

Per "nierodoiogia (o procedura) srandai-dizzoto". si deve, quindi, iiiteiidere I'applicazioiie di 

uii  insiciiie di regole (tecniche, inetodologiche, praliclie o giuiidiclie) coiiiuiieiiieiite tisate pei- 

Icspleiriiiiciito di aifività aiialoghe a quelle tranate dal proressionista, e dallo stesso 

iii~i~oi~iiciiieiiteie~ite adotiateper I'erpletaiiieiito dello sua prestazioiie. 



Det to  ciitei-io deriva dalla coiisiderazioiie clie il discoslarsi dalla prassi co i i so l~da ia  

(s(andaidi?,zata) per percorrerr v ie  allei-iiative ~~resuppo i ie  il possesso d i  conoscenze d i  cu i  

solo i l  laureato specialista (iiiagistrale) è ritolare, iii virtù del proprio c u i - i i c i ~ i i i ~ i i  d i  siudi 

Iii I~~-oposi io,  va iricoi-dato il costatite 01-jentainenio giiii~isprudenziale secoiido il quale le 

iior-rne che i-eeolaiio ,- l'esercizio delle anivita professionali e i relativi l i i i i i t i  sono dettate 

, L  i?o>l r o i ~ ~ o  (i ~ ; , r e i ~ ~  dei  r i lo l i  O C C O ~ ~ I ~ ~ ~ C I  degli appo r f e i ~en~ i  a i  diversi  Ordini ,  n io  

essei~ i io i i i~enre p e r  ussicvrare che l a  coni l~i lozioi?e dei progerr i  e l o  direi io l?e de i  l a v o r i  

~ i o r i o  a f ldo~i  LI c h i  (ibbio adegunro prepor-oziorle e ciò o scil i~oguordia per- i ' i n c o l i i i i i i ~ ~ i  deile 

persolle e ilrll'ecor?oriiiap;ibblico " (I'AR 'Toscana - 1-ii-enze, 19/03/1999, n .  4 1; TAR E i n i l i a  

Roinagna 17/02/1995, 11. 71) 

Ol t re  a tale criterio discretivo geiierale: quella clie può essere definita la "competenza 

propria" dei yro/essionisri iuniores i i iconl ia ~ i l l e r i o r i  hinitazioii i :  che variano a seconda de l  

settore d i  intervento e, peitaiito, devono essere distinta~iiei i te esainiiiate. 

3.3) L a  pi.ogeilrizione sti-uttui.ale iii vi-esenza d i  az io i i i  sismiclie 

L e  precedenti considerazioi~i  generali nol i  esauriscoiio pero la pi-obleinatica del le 

coiilpeteiize dei  professioiiisti iuiiiores dell'i i igegiieria c iv i le  e dell'archilettura. Va  infat i i .  

i i ieg l io  approfondita la  coriiiessioiie fra "cosrr i i i ioni  se~ i ip l i c i "  e I 'apl i l icabi l i tà ad esse d i  

" ~ne~odo log i e  s / o ~ ~ d o r d i ~ i o ~ e  ". 

111 merito, alla luce delle argotiieniazioni sin qui  svolte, I'Asseinblea è del  parere che, 

pei- cosri*uzioi?i cii,ii i senipl ic i  (progettate e realizzale) cori ('irso di nie/odo/ogie 

smi~dord i r ia ie ,  s i  debbano intendere le cosl iuzioni  c j v j l j  i cu i  c o ~ ~ ~ p o i l a i r i e ~ i i i  sono le az io i i i  

appljcate soiio aiial izzabil j  co l i  l 'uso d i  ineiodologie eleiiieiitari e collaiidale per le cliiali inoii 

si r icl i iedoiio vai-iaiiti eio estrapolazioiii pe i  il caso siiigolo; e la cui  edif icazioiie co i l i po i la  

niezzi d'opera C d i  coi i l ro l lo se i i i l~ l ic i  c ricorreiiti; seiiza a i l i f ic i  e adattainenti 1icr il caso 
,.:'- 
- i 

siiigolo, ieiiendo pieseiiie che una voluniei i ia o iiii'a1tezz;i l imiiute t i e l l a  costri izio~ie, e altresi I 

C 



1'~!3 suil i ipi, lo~ia iicori-ente. cosi coii ie l 'edif icazione iii ui i  siio ben coiiosciutu dal p u n i o  d i  

v is ia idio-~eilogico e gec,teciiico; i io i i  so110 siifficienti aid ciitribuirc ai~toi i iat icai i lenic 

seliipliciià alla cosiiuzione, le ci i i  relative attività professionali devoiio resiai-e conl inate agli 

i i igegiiei i  e agli arcliitetli i i iagis l ia l i .  

E s I s I ~ ~ ~ ~  ~ i i o l f r e  c o s t i i ~ z j o ~ i j  o loro part i  clie possiedono scilo appai-enteniente i co i ina la t i  

iIella seiiipliciià rispetto alle pei \ i i ie i i t i  prestazioni professionali d i  piogettazioiie e direzione 

e che pei-taiiio i io i i  possoiio essere svolie con " i ' i ~ r o  dr rnerociologie srondoi.cliiiorer. 

LJ i i  caso è q i ~ e l l o  delle st iu i iure delle costruzioni d i  qualsiasi t ipologia da real izzare o 

iealizzate con qiialsiasi i i iaieriale s i r~ inur3 le  ricadeilti iir zoiia sisinica, qualunque ne sia il 

l ive l lo  di ;isinicità. 

I n  ineri io le nuove N.T.C. Iiai i i io an i~ ih i i i lo  al progeiiista, l a  "responsobil ir i i  r l e l l ' i ~ i f e rn  

pro,yc~rnz io~ie strui~urole': dalla concezioiie del relativo meccaiiisino iii elevazioiie ed iii 

foiidazione alla scelta ed impiego dei inateriali, coinponeiili, sistemi e prodoni di LISO 

sti i i i i i irale. alla redazioiie del progetto conipreiisivo dei calcol i  statici e re laz io i i i  

~pec i a l i s i i c l i e~  alle model lazioi i i  (sti-iitturale, sisinica, geoteciiica) sia pei- le i iuove cosii-uzioni 

clie per g i i  interveii l i  su quelle esistenti, richiedeiiti disiinte inodalità d i  ca lco lo  s t ru t~ura le .  

1.e N.T.C. hanno aff idato iiiolii-e a l  progetiista strui l~irale l a  i-espoiisabilita della 

soluzioiie dei pi-obleii>i i~~e i -en t i  anche agl i  eleinenti arcliitenoiiici ed i inpiant ist ic i  qua i ido  

siano iiiteressali da azioni, solleciiazioii i  e defoii i iazioii i  dovute alle lo ro  coiinessioiii c o n  le 

stiult l ire iii pai~ticolare in  zona sisinica. 

V i  i dunque i n  a i io  iii Ital ia uiia significaiiva evoluzioiie, iii geiiei-aie; della 

elaboiazione del progetto slruniirale, afiraverso l'applicazione del N.T.C. che accenti ia la 

i-ilevaiiza delle coii iponenti geotecnica e dinamica e clie in zona sismica i i  caraiterizza co l i  la 

i i iodel lnzioi ie sisi i i ica coiiceriieiite i i inaiizi lulfo "lo  pericolosità sisi i i ico (li bnse" d e l  sito 

della cos~ iu r io r ie  quale eleineii io p i i i i ia r io  d i  conosceiiza per la detei-iii inazione delle azioni  



sisiniilic d i  progetto i i i  base ai quali valutarne l a  sicuiezza. C i 6  tog l ie  ogni  p reg io  alla 

~ ~ ~ d ~ z ~ ~ ~ ~ ~ a l e  classificnzione s is i i~ ica del ierritorio iiazionale per zone. 

Le iiuove N T C :  Ihaiiiio affidalo, inoltre: per la p]-iina volta i11 Ital ia, al progetiista delle 

q i ~ i i t i i i e  il comp i lo  e la  responsab i l i t i  del  cont ro l lo  de l l ' a f f i dab i l i t i  de i  codic i  i i t i l i z z a l i  e 

del l ' idoi ie i là de l  pi-ogi-aninia pe r  ogn i  si l igola concreta appl icazione, inoiiciie In v e r i f i c a  

de l l 'a t le i id ib i l i tà  de i  r i su l ta t i  d i  calcolo. 

S i  traita d i  anività clie iricliieduiio conoscenza avaiizaia delle discipl i i ie dell ' i i igegneria, 

stinittui~ale e geoteciiica, (la scieiiza e la tecnica delle costi-uzioni, la geotecnica, la dinamica, 

Vaiialisi ~nateii,aiica) clie sono il foiidameiito delle valulazioii i  sulla rigidezza. iesisteiiza. 

iegol;iiiia. di i t i i l i ta, d i  iniodelli sisiilici l i i ieari e nol i  liiieai-i, d i  coinportaii iei i t i  d issipat iv i  e 

i ion dissipativi, sulla irascurabilità o i i iei io degli effetti del secondo oi-diiie, sulla i inpedei iza 

dinainica, sulle a l iquotedel le  azioni trasferite al teri-eiio nel caso di fondazioi i i  i i i iste s u  pal i  

dalla sti imlira d i  collegaiiiento, ecc. 

Il progeito strunurale, dunque, ricliiede al professioiiista cl ie l o  I-edigc (Norine tecniche 

per le costiuzioni d i  cu i  al DM 14/01/2008) conosceiize, valuiazioii i ,  calcoli, che affei- iscono 

ad i in  l ivel lo superiore a quel lo delle int-todologie ~ ta i i da rd i~za ie .  Og i i i  strunura, peraltro. è 

~p i~o io t ipo di se stessa, per concezioiie, caratteristiche, azioni e sito, tale c ioè da coii iportai-e 

specifiche inodel lazioni  (geologica, geoteciiica, sisiiiica, ...), per- i i ioi-fologia dei luogl i i ,  

presenza di altre costruzioii i  ecc 

I'eiiaiito, per qual i io sopi-a espi-ehso, a l lord ié  fra le azioii i  applicate è da consideiaie 

laz io i ie  sisinica - ina analoga considerazioiie vale per altre azioni di i iatuin d ina in ica 

( v~b i~az i on i  e urti); o pei- I 'azioiie del vento noi l  i icoiiducit i i le a scheini di carico e possibi l i tà 

d i  analisi espressi dalla i io imat iva vigente, ovvero in  presenza d i  cediinenti fondazional i  - 

~poic l i t  I 'a i i iv i ia  l i ioiessionale i io i i  pi i0 svolgcisi con l 'uso d i  i i ietodologie staiidardizzate i iel 

sigi i i f icato iii precedeiiza espi-esso' I'Asseiiiblea ritieiie clie le an iv i là  pi.ofessioiiali re la t ive 3 



l a l i  costruzioni debbano i-estaie di esclusiva co~iipeteiiza degli iiigegnci-i e aichiletti 

iiiagisti-ali 

Tutto ciò preiiiesso e considerato, I'Asseinblea, all 'uiiail imili, è del 

PARERE 


